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Linee guida della Fondazione Gramsci per garantire un adeguato 

equilibrio fra i generi nei convegni, negli eventi di divulgazione scientifica 

e nei seminari  

 

La Fondazione Gramsci, in linea con i propri scopi statutari e nel pieno 

convincimento che il contributo di entrambi i generi costituisca un 

imprescindibile valore fondante della ricerca, oltre che un valore tutelato 

dalla Costituzione e dalle principali fonti di diritto internazionale, intende 

promuove pari opportunità nell’ambito delle proprie attività formative e di 

ricerca. Per questo, fermi restando i requisiti di professionalità e 

competenza che presiedono ogni iniziativa, la Fondazione Gramsci si 

impegna a: 

1. Adottare un approccio complessivo di attenzione all’inclusione delle 

differenze, a partire da quella di genere, nella programmazione e gestione 

degli eventi, promuovendo una composizione equilibrata del comitato 

organizzatore e scientifico;  

2. Evitare che le donne siano coinvolte unicamente in ruoli di 

coordinamento e discussione (ovvero nel ruolo di discussant, presidenti e/o 

moderatrici) o di organizzazione (ovvero nei soli comitati organizzativi) degli 

eventi. Viceversa, porre attenzione all’equilibrio di genere anche nei ruoli 

di segreteria e individuare una strategia dell’equilibrio di genere dell’evento 

per avere una lista di interventi equilibrata rispetto al genere (almeno 1/3 

per il genere sottorappresentato); 

3. Considerare le esigenze di conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro delle 

persone che partecipano all’evento, scegliendo tempistiche per quanto 

possibile inclusive;  

4. Prestare attenzione al linguaggio e all’iconografia di genere nella 

preparazione  delle  locandine e delle  brochure, nelle  pagine Internet, nei  
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comunicati stampa ecc., come raccomandato nelle linee guida; 

5. Ricordare ai chair di sessioni o moderatrici/ori di tavole rotonde che 

l’evento promuove la parità̀ di genere, e che questo principio deve essere 

rispettato, anche nel linguaggio; 

6. Promuovere un ambiente inclusivo che faciliti la partecipazione 

femminile. È dimostrato che le donne sono meno propense degli uomini a 

fare domande nelle conferenze. Questo non solo riduce la visibilità̀ delle 

donne, ma anche le loro opportunità̀ di networking e di promozione della 

propria ricerca; 

7. Dare il patrocinio o il contributo a conferenze, convegni o seminari che si 

impegnino a prestare la massima attenzione all’equilibrio fra i generi. In 

caso di assegnazione di contributi finanziari o di messa a disposizione delle 

infrastrutture per un evento, prevedere come condizione la presenza di 

obiettivi di equilibrio di genere e di adeguate misure di conciliazione; 

8. Nel caso di conferenze con partecipazione a pagamento (registration fee) 

e in settori disciplinari in cui un genere femminile è particolarmente 

sottorappresentato, al fine di incentivare la partecipazione femminile (e, 

allo stesso tempo, evidenziare apertamente tale necessità o auspicio) 

valutare l’ipotesi di sconti per l’iscrizione di relatrici di sesso femminile, 

eventualmente individuando sponsor specifici (es. Progetti EU) per lo 

scopo. 
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